
Provìncia 
«L'anello Fs 
necessario 
alla città» 
M «Mondiali o non mon 
diali I anetto ferroviario intor 
no a Roma deve essere reallz 
zato E cominciando a lavo 
rarci da subito» Lo ha dichla 
rato Mana Antonietta Sartori 
presidente della Provincia 
commentando la notizia che il 
consiglio di amministrazione 
delle ferrovie («senza neppure 
Informare gli enti locali inte 
ressali») ha cancellato il prò 
getto «In questo modo - ha 
aggiunto Sartori - la grande 
karmesse del 90 si risolverà 
in spaventosi ingorghi in tutta 
I area metropolitana» Ma 1 u 
tllltà dell opera cancellata se 
condo il presidente della Pro 
vlncia va ben oltre i Mondiali 
•L anello ferroviario intorno a 
Roma è una necessita risultata 
evidente ben prima che si 
pensasse ai Mondiali Resta e 
diventa ogni giorno di più una 
necessita tecnica per garanti 
re un mimmo d ordine al caos 
dell area circostante la metro 
poli - ha aggiunto - ordinare 
il traffico che vi confluisce e 
ridurre considerevolmente il 
pendolarismo su gomma» 

It progetto per la Provincia 
rimane comunque valido e 
sarà al centro della conferen 
za sul traffico organizzata per 
il prossimo 3 dicembre a pa 
lazzo Valentin! In polemica 
con la decisione presa dal 
consiglio d amministrazione 
dette Fs interviene anche il ca 
pogruppo democristiano in 
Campidoglio Edmondo An 
gele che ricorda che I ente 
aveva garantito «nelle più di 
verse sedi municipali la sua. di 
sponibillta tecnica» Il capo 
gruppo della De chiede «una 
azione unitaria forte e deter 
minata» da parte di sindaco 
giunta e tutti i gruppi capitolini 
«affinché la direzione delle Fs 
e il governo si persuadano 
che noma non deve essere 
defraudata di un opera da 
troppi anni promessa e mai 
portata a compimento» 

Pochi insegnanti di sostegno Solo il 20% dei docenti medi 
si occupano in città ha seguito 
dell'inserimento dei bambini un corso di specializzazione 
Storie di emarginazione L'attesa di 482 assistenti 

La scuola difficile 
di 8.000 handicappati 
Ottomila bambini handicappati sui banchi di scuo 
la di Roma e del Lazio Tremila insegnanti che li 
aiutano ad inserirsi Numeri freddi dietro cui si 
nascondono spesso storie di emarginazione e soli 
tudine I docenti riescono a stare con loro solo 
un'ora al giorno i bidelli incaricati dell'assistenza 
non ci sono i genitori debbono riparare anche 
nelle ore di scuola alle assenze di Stato e Comune 

MARINA MASTROLUCA 

Alunni handicappa t i 

M Gianluca ha 10 anni 
Frequenta la terza elementare 
alla scuota di Via C P Biro li a 
Ciampmo E un bambino mi 
croccialo ed ha imparato a 
camminare soltanto da tre o 
quattro anni anche sei medi 
ci giudicano il suo quoziente 
intellettivo piuttosto alto viste 
le sue condizioni Uà psicolo 
ga della Usi che lo segue ha 
chiesto per lui un insegnante 
di sostegno per quattro ore al 
giorno ma il provveditorato 
ne ha concesso uno per sole 
due ore I genitori lo trovano 
spesso in compagnia della bi 
della fuori dalla classe perche 
dà fastidio 

P lo chiameremo cosi ha 
invece 11 anni e mezzo e fa la 
prima media alla scuola Don 
Bosco E affetto da mucopoli 
saccandosi una malattia prò 
gressiva A differenza di Gian 
luca non è un bambino auto 
nomo ha bisogno di un assi 
slenza continua per rnantene 
re le poche conoscenze che 
ha acquisito Va a scuola solo 

da una settimana perche man 
ca un assistente di base che 
io sorvegli e io cambi quando 
e necessario La sostituisce 
i insegnante di sostegno e la 
mamma di P che quindi e co 
stretta a passare molte ore a 
scuola con it bambino per 
permettergli di trascorrere un 
pò di tempo in mezzo a ra 
gazzim della sua stessa età 

Due storie comuni che si 
ripetono con impressionante 
frequenza tra gli oltre 8 000 
handicappati che frequentano 
le scuole materne e dell obbli 
go di Roma e provincia Un 
dato che potrebbe testimonia 
re la riuscita dell insenmento 
scolastico dei bambini porta 
tori di handicap se non na 
scendesse stone di emargina 
zione e di isolamento aggra 
vate dalla latitanza dei servizi 
sociali 

A Roma i bambini handi 
cappati insenti nelle scuole 
sono 5499 183 alla materna 
27ti alle elementan e 2595 
alle medie Nella provincia si 
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mantengono le stesse propor 
zioni ma il totale dei bambini 
insenti e più basso 2609 Una 
parte molto ndotta e rappre 
sentata da bambini che non 
hanno difficolta intellettive 
ali apprendimento come eie 
chi o sordi per i quali pero e 
necessaria tn assistenza assi 
dua per farli partecipare alle 
attività della classe Per tutti 
gli altn le esigenze variano 
enormemente in relazione al 
la gravita dell handicap ma di 
sicuro nmane per tanti il ca 
ratiere limitelo dell intervento 
dell insegnante di sostegno e 
t inadeguatezza dell assisten 
za 

I docenti di sostegno miai 
ti sono ili tutto tra Roma e 
provincia 3606 II rapporto 
previsto è di un insegnante 
ogni 4 alunni handicappati 
come dire un ora al giorno 
per ciascuno Stando ai dati 
del provveditorato la media 
reale e di un docente di soste 
gno ogni 2 8 bambini alla ma 
terna 2 6 ali? elementan e 1 9 

alle medie quindi si passa da 
poco più di un ora a circa due 
Il sostegno diventa cosi sem 
pre più spesso un momento in 
cui il bambino svolge un lavo 
ro separato dal resto della 
classe mentre non ci sono i 
tempi per poter realizzare atti 
vita comuni che coinvolgano 
anche i compagni Non tutti 
gli insegnanti poi hanno una 
competenza specifica per 
quanto riguarda i cnten di in 
segnamento ad un bambino 
handicappato Mentre alla 
materna e alle elementari tutti 
i docenti di sostegno sono 
specializzati attraverso un 
corso biennale alle medie lo 
e solo il 20% (324 su 1610) 

Quello degli insegnanti non 
e I unico problema Ancora 
più grave la questione degli 
assistenti che hanno mansio 
ni che vanno dall aiutare i 
bambini a scendere dai pulmi 
ni speciali alla collaborazione 
con I insegnante per favorire 
1 inserimento Fino a qualche 

anno fa dipendevano dalle 
Usi che si occupavano solo 
dei casi più gravi Le compe 
tenze sono poi passate al Co 
mune 

Ci sono attualmente 482 bi 
delli che attraverso un con 
corso hanno acquisito la qua 
tifica di assistenti educativi 
culturali e dovrebbero occu 
parsi degli handicappati delle 
scuole Da un anno però so 
no adibiti ad altn servizi pur 
percependo uno stipendio più 
elevato cornspondente alla 
nuova qualifica 

«Il passaggio alle nuove 
mansioni - dice il consigliere 
comunista Augusto Battaglia -
viene assurdamente collegato 
al problema delle mense sco
lastiche subordinandolo al 
1 appalto ai pnvati e liberando 
cosi una parte di personale 
che potrebbe svolgere il servi 
zio per gli handicappati Non 
e pero una scelta risolutiva I 
tempi sarebbero molto lunghi 
e intanto i bambini handicap 

pati specie i più gravi nman 
gono a casa L alternativa7 As 
sunzioni tramite ufficio di col 
locamento del personale che 
manca» «Si cerca una motiva 
zione nobile per giustificare 
il mega appalto delle mense -
aggiunge Mana Coscia consi 
gliera del Pei al Campidoglio 
- Il Comune potrebbe invece 
utilizzare 110 miliardi per I oc 
cupazione che già sono in bi 
lancio» 

Lo stesso assessore al per 
sonale Pietro Meloni anime! 
te che con le mense ai privati 
non si libererebbero più di 
70 80 unita E allora perche si 
rinvia tutto7 L assessore si na 
sconde dietro ad una genera 
le carenza di personale prò 
mettendo di proporre alla 
giunta I assunzione a tempo 
determinato di 300 bidelli 
Una risposta ammesso che si 
realizzi ancora provvisoria e 
tutta da decidere E intanto le 
mamme continuano a sosti 
tuirsi ad un assistenza che non 
c e 

Conferenza sul lavoro 

«Troppe chiacchiere» 
Nella sala volano 
bollicine di sapone 
Nella sala gremita sono aleggiate parole e bolli 
cine Quelle di sapone dei bimbi, «soffiate» pole 
micamente verso gli organizzatori della prima con 
ferenza regionale sull occupazione dalle lavorato 
ci dell Autovox e della Voxson «E una passerella 
non e e nulla di concreto per i cassintegrati e i 
disoccupati» Bassolino ha incalzato «Serve un 
piano per dare lavoro alle donne e ai giovani» 

• • Il look e quello degli ap 
puntamenti importanti Ma la 
pnma conferenza regionale 
sull occupazione che ha 
aperto ten mattina i battenti e 
proseguirà oggi per tutta la 
giornata è stata «salutata* dal 
le lavoratrici e dai lavoratori 
cassintegrati con un «soffio» 
collettivo di bollicine di sapo 
ne Leggere vacue destinate 
a svanire come ti mare di pa 
rote traboccante dalle retazlo 
ni degli organizzatori Eppure 
i dati dell «inalisi forniti dal, 
1 osservatone regionale del la 
voro sono molto dettagliati 
Ne) Lazio e è stata negli ultimi 
cinque anni una crescila del 
1 «offerta* di lavoro che ha 
sfiorato 111% «premiando» 
soprattutto le donne ben 
163mila nuove lavoratrice pa 
n al 29% contro un aumento 
maschile del solo 3% It «tas
so» di occupazione femminile 
e pero fermo al 23% La situa 
zione non e rosea nel 1987 i 
disoccupati sono arrivati a 
220mila con un aumento co
stante del 2% E le donne fan 
no la parte del leone su un 
incremento di 26mi!a disoc 
cupatme|l81 87 ben 22 mila 
sono donne 

«C è I esigenza di un piano 
regionale - ha proposto I as 
sessore regionale al lavoro 
Giacomo Troia che ha preso 
len la parola dopo il presiden 
te delia giunta Bruno Landi -
per incrementare I occupazio
ne Decisiva e (istituzione 
dell agenzia regionale per il 
lavoro la Lazio Lavoro Spa 
che libera da intralci burocra 
liei sappia svolgere un azione 
promozionale» 

•Siamo indignate - hanno 
commentato a caldo dopo la 
fine della relazione Franca 
Cipriani responsabile femmi 
nife del Pel e Annarosa Cavai 
lo consigliere regionale co 
munista- sono solo proposte 
generiche E per le donne non 
hanno presentato nemmeno 
una timida idea» Pasqualina 
Napoletano capogruppo del 
Pei regionale na incalzato 
«Le cifre degli investimenti an 
dati a finire nei residui passivi 
dimostrano che questa giunta 
in sette anni ha speso ben pò 
co per I occupazione Noi ab
biamo detto che è possibile 
creare 100 mila posti di lavo
ro» Al convegno tante assen 
ze illustri e molti interventi 
Ennco Modigliani, presidente 
della Federlazio e Umberto 
Klinger. presidente degli indù 
stnaìi hanno auspicato (avvio 
di azioni positive per lo svilup
po di una nuova Imprendito
rialità Fuori i lavoratori di 
Fatme Autovox Voxson 
Club Roman Fashon Arcom 
Pirelli di Tivoli Rossi Sud e 
Smlel protestavano 3500 cas 
sintegrati ha denunciato Bai 
do Romano della Fìom per i 
quali la Regione non ha fatto 
assolutamente nulla «Questa 
conferenza arriva con troppi 
ntardi - ha esordito Antonio 
Bassolino, responsabile del 
Pei per 1 problemi de) lavoro 
- ed è troppo separata dalle 
tensioni reali Purtroppo la 
Regione Lazio come altre 
non esprìme nessuna seria 
programmazione decisiva per 
raggiungere I obiettivo delta 
piena occupazione Corniti 
ciando da due grandi priorità 
il lavoro alle donne e aigiova 
ni™ URR 

BSMÈÉ. 

I lettori dell Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale 

SCHEDA N. 1 

TRAFFICO 

d) 

1 — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è O O Q O G G O O O ® 
2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

al Trasformare in isola pedonale I intero centro storico ali interno delle Mura 
Aureliano 

b) Resinare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

ci Chiudere alle auto private tutte le strade ali interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa) 
Potenziare le linee di bus dell Atac e creare nuove linee di tram istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne le auto con targa pan in inverno ed 
estate quelle dispari h primavera e autunno 

fi Eliminare isole pedonali divieti di transito e di sosta marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 

g| Ampliare gli orari di chiusura del centro aumentando i controlli dei vigili su 
permessi sosta corsie preferenziali 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e con 
temporaneamente realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti 

il Consentire I acquisto dell auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi 
zlone sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica ali altra 

Nome Cognome 

Indirizzo ' 

Sesso uomo • donna D Età Professione 

Tel 

Compilare ritagliare la scheda e inviare a / Unità cronaca d Roma 
VIA DEI TAURINI 19 ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
/ Unità e presso la Federazione del Pei in Via dei Frentani j 

Ancora poche ore per votare 
Domenica 27 i risultati 
• • -Propongo di sostituire i 
centomila taxi proposti nella 
scheda (antiecologici) con 
centomila pony-express mie 
si come qudrupedi di piccola 
taglia da utilizzare per sposta 
menti rapidi ali interno del 
raccordo anulare» Il lettore 
propone anche grandi par 
cheggi sulle zone archeologi 
che e circolazione a colon al 
temi via libeiaalle auto gialle 
rosse e arancioni nei giorni di 
spari e alle aulo d color ver 

de azzurro indaco e violetto 
nei giorni pan Tra le molte 
lettere che arrivano in reda 
zione in questi giorni non 
manca insomma chi ha voglia 
di scherzare Anche se le prò 
poste non sono poi tanto più 
assurde ci» altre prospettate 
sul seno Un altro lettore Giù 
seppe Giusto Nigrelh ci scrive 
che sarà difficile decongestio 
nare il traffico senza decentra 
re il pubblico impiego Propo 
ne nel frattempo di tslitu re ia 

sosta con disco orano in tutto 
il centro storico e di favorire 
in ogni modo 1 uso de mezz 
pubblici 

Il sondaggio di Votaroma 
sul traffico prosegue fino a 
domani Ci sono ancora qua 
rantotto ore di tempo per chi 
vuole aggiungere il suo voto e 
le sue proposte ai tanti che so 
no giunti fino ad adesso 1 n 
sultatt della ricerca saranno 
elaborati e pubblicati domeni 
ca 27 novembre Scrivete 

Pensionati 
Protesta 
sotto 
Montecitorio 

tm Sono stufi di file este 
nuanti alla posta per prende 
re una pensione che spesso 
non arriva Non ne possono 
più delle code alle Usi e dei 
ticket Sono infunati contro 
un sistema pensionistico in 
giusto e che fa acqua da tutte 
le parti Con le bandiere del 

MONDIALI 90: 
LO SPORT PUÒ MIGLIORARE LA CITTA 
SI ali anello ferroviario e al Parco di Veto 
NO al raddoppio dell Olimpica 

DOMENICA 2 0 NOVEMBRE ORE 10 
Teatro Aurora 

Via Flaminia Vecchia 5 2 0 (Ponte Milvio) 

MANIFESTAZIONE DEL PO~ 
intervengono Baiocchi Beha Bottini Grassucci 
Cederne Marroni Napoletano Prisco Salvagni 
conclude GAVINO ANGIUS della D re; one del Pc 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI OMAI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

loro sindacato i cartelli al 
collo e tanta voglia di farsi 
sentire i pensionati hanno 
manifestato len a piazza 
Montecitorio Vogliono far 
valere le loro nehieste prò 
prio mentre il Parlamento di 
scute della nuova legge fi 
nanziana I lavoratori in pen 

sione che aderiscono allo 
Spi il sindacato di categoria 
di Cgil Cis) e Ui) chiedono 
la rivalutazione delle pensio 
ni I aggancio alla dinamica 
retributiva il riconoscimento 
dei benefici dell intero con 
tratto e servizi efficienti per 
gli anziani 

LIBRERIA 
RINASCITA 

ASSOCIAZIONE 
LIBRAI 

ITALIANI 
(ALI) 

Ricordando MARIO BARBAGALLO 
domenica20novembre alleare 11 30 gli 

amici i colleglli, ti mondo del libro si 
incontreranno alla Libreria Rinascita 

Introdurrà il concertista Giovanni Viola 
che dedicherà all'amico Mano alcuni 

brani di chitarra classica 

00186 ROMA Via delle Botteghe Oscure 1 2 3 
Tel 6797460 6797637 

APERTO ANCHE LA DOMENICA 

L Italia raamUila 

^ t 

I ITALIA RACCONTATA 
Pagine scelte dal 1860 
al 1922 

a curo ti tnr co Gh de 

t ire 2S 000 

Pigine scelte dal 1922 
a oggi 
a i ura d Gati C urti I err 

l ire 2S 000 
l na r lettura della u 
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Sunia 
Aperto 
il congresso 
cittadino 
I H «La liberalizzazione del 
mercato della casa crea emar 
ginazione ed emergenza in 
strati sempre più vasti della 
popolazione» Con questo al 
lamie si è aperto ien alla Ca 
mera del Lavoro il 5' Con 
gresso del Sunia di Roma I 
lavori che termineranno nella 
giornata di oggi sono stati av 
viali da una relazione del se 
gretano Luigi Pallotta Pren 
dendo le mosse dalla gravissi 
ma cnsi abitativa della città di 
cui I emergenza sfratti sareb
be solo «I aspetto più vistoso» 
Pallotta ha illustrato le propo
ste de) sindacato per far fron 
te alla situazione 

Da) congresso ha detto 
dovrà uscire rafforzato ) impe 
gno di tutta I organizzazione 
per il raggiungimento degli 
obiettivi più urgenti nforma 
dell equo canone sospensio
ne immediata degli sfratti e 
abolizione della «finita loca 
zione» preparazione di un 
piano da parte del Comune 
per I emergenza abitativa ri 
forma dello lacp e napertura 
de) mercato dell affitto 

Rifiuti 
Gli ospedali 
non dovranno 
bruciarli 
• • Incenerirli tutti proprio 
non si pud I rifiuti ospedalieri 
sono troppi e la «vecchia» via 
di smaltimento non può esse
re abbandonata almeno a Ro 
ma per quella «nuova» propo 
sta dal ministro Ruffulo E co 
st Super Giubilo ha firmato 
I ordinanza Con il suo «di 
ktat», la maggior parte dei ri 
fiuti ospedalieri (lenzuola ci 
bi stoviglie) verranno interrati 
nella mega-discarica di Mala 
grotta il resto (tutto materiale 
speciale proveniente da medi 
caziom da laboratori biologi 
ci oppure parti anatomiche 
che comunque presentino 
grave pericolo per la salute 
pubblica)sarà incenento Nel 
lo stesso impianto dove si «da 
vano alle fiamme» i veleni fino 
ad una settimana ta quello di 
Ponte Malnone 

Il decreto Ruffulo stabiliva 
che tutti i nfutt ospedalieri 
dovevano essere inceneriti 
Ma I inceneritore non ce l a 
vrebbe mai fatta e gli ospeda 
li avrebbero rischiato il coltasi 
so Da qui 1 ordinanza lampo 
ne in attesa del nuovo im 
pianto che dovrà essere prati 
toentrai) 90 

a pa • 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisia) 
PARTENZE 26 dicembre da Milano 
DURATA 8 giorni 
TRASPORTO voli di linea 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 900 000 

La quota comprende il trasporto aereo la sistemazio
ne in alberghi di prima categoria in camere doppie 
con servizi, il trattamento di pensione completa (vi 
no ai pasti incluso) Cenone di Capodanno compreso 

l'UNITA VACANZE 
MILANO viale F Testi 75 telef 02/64 23 557 
ROMA via dei Taurini 19 telefono 06/40 490 345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pei 

16 l'Unita 
Sabato 
19 novembre 1S 
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